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Crisi dei privati, ok al taglio
di sanzioni fiscali e interessi
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Sulle crisi da sovraindebitamento di-
sciplinate dalla legge 3/ 2012 (la cosid-
detta legge antisuicidi) comincia a de-
linearsi un orientamento giurispru-
denziale che, al fine di permettere al 
consumatore di tornare ad operare 
nella pienezza della propria capacità
economica, prevede la falcidia dei de-
biti nei confronti dell’erario. 

Il Tribunale di Barcellona Pozzo di
Gotto con il decreto varato il 16 mag-
gio 2018 nell’ambito di una procedura
di composizione della crisi ha am-
messo la possibilità, anche a fronte del
voto favorevole dell’agenzia delle En-
trate, di una falcidia dell’80% delle 
sanzioni e degli interessi connessi ai
crediti tributari muniti di privilegio 
che il consumatore si era impegnato
a rimborsare integralmente nell’arco
piano.

Nello stesso senso si era espresso
il Tribunale di Reggio Emilia (decreto
6 settembre 2017) che, nell’ambito di
un accordo di ristrutturazione, aveva
ammesso al voto una proposta di ac-
cordo che prevedeva il pagamento in-
tegrale dell’Iva, al netto delle sanzioni,
e delle altre imposte con falcidia totale
delle ulteriori voci del credito privile-
giato ad esse legate costituito da inte-
ressi, sanzioni aggi e spese esattoriali.

Sempre più consumatori decidono
di ricorrere alle procedure di compo-
sizione della crisi da sovraindebita-
mento disciplinate dalla legge 3/2012

che ha previsto tre possibilità: l’accor-
do di ristrutturazione dei debiti con i
creditori, il piano del consumatore e la
liquidazione del patrimonio.

Dopo una prima fase in cui le pro-
cedure stentavano a decollare, le do-
mande proposte da consumatori che
intendono superare e risolvere le po-
sizione debitorie soprattutto verso
banche e intermediari finanziari (ero-
gazione di mutui e contratti di finan-
ziamento) sono in costante aumento.

E l’aumento dei ricorsi presentati
nei tribunali, grazie al lavoro degli Or-
ganismi di composizione della crisi 
per il tramite dei propri gestori, sta 
quindi facendo nascere orientamenti
giurisprudenziali, di grande utilità 
per la presentazione delle domande.

Uno dei temi che sta trovando una
costanza di pronunce è costituito dal-
la valutazione che il tribunale pone al-
la possibilità che la percentuale di
soddisfazione del ceto creditoria pro-
posta dal consumatore risulti supe-
riore all’alternativa liquidatoria del 
patrimonio dello stesso.

A differenza delle procedure con-
corsuali “maggiori” previste dalla leg-
ge fallimentare, la legge 3 prevede in-
fatti che in tutti i casi in cui il consu-
matore presenti una domanda, non si
arriverà mai ad una liquidazione tota-
le dell’attivo realizzabile poiché allo 
stesso dovrà, comunque, rimanere 
una quota delle proprie entrate neces-
saria per il suo sostentamento cosic-
ché all’esito della procedura, il consu-
matore potrà nuovamente operare 
nella pienezza della propria capacità
economica, superata ogni posizione
debitoria contratta prima della pre-
sentazione della domanda.

Volendo mutuare un termine pro-
prio del concordato preventivo, le tre
procedure contemplate della legge 3/
2012 sono caratterizzate da continuità
ed è proprio in tale ottica che il tribu-
nale deve scrutinare la domanda for-
mulata, per quanto di competenza, in
relazione alla procedura adottata.
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SOVRAINDEBITAMENTO

Primi orientamenti
sull’applicazione
della legge 3/2012

I tribunali ammettono 
la riduzione dei debiti 
compresi quelli contributivi

PER SALVARE LA PRIMA CASA

Esecuzione bloccata 
e mutuo «limitato»
al valore dell’abitazione

Nell’ambito delle procedure di
composizione della crisi da so-
vraindebitamento uno dei temi
maggiormente ricorrenti e delica-
ti è costituito dalla rilevante diffi-
coltà per il consumatore di fare
fronte alle obbligazioni assunte,
tra cui, in particolare, quelle deri-
vanti dalla stipulazione di un con-
tratto di mutuo a seguito delle
proprie mutate condizioni econo-
miche.

Infatti, a titolo esemplificativo,
è tutt’altro che infrequente che, a
seguito della perdita del proprio
impiego, il consumatore si trovi
nell’impossibilità di pagare rego-
larmente le rate mensili origina-
riamente concordate con la banca
all’atto della stipula del contratto.

Si pone, quindi, il tema di uti-
lizzare una delle procedure previ-
ste dalla legge 3/2012 in modo da
consentire al consumatore di ono-
rare, per quanto possibile, il debi-
to contratto senza correre il ri-
schio di subire un’azione esecuti-
va immobiliare che abbia come
esito finale la perdita dell’unico
bene immobile, adibito ad abita-
zione di residenza, a seguito della
vendita coattiva dello stesso.

Dall’analisi della giurispruden-
za sviluppatasi, si può affermare
legittimamente come stia trovan-
do sempre maggiore spazio in al-
cuni tribunali un orientamento
che consente al consumatore di
ottenere, da un lato, una riduzione
dell’importo della rata mensile e,
dall’altro, la possibilità di mante-
nere la proprietà del bene immo-
bile, evitando ovvero impenden-
do, in questo modo, la prosecuzio-
ne dell’azione esecutiva intrapre-

sa dalla banca creditrice.
Il Tribunale di Reggio Emilia

con ildecreto 507/2017, verificata
la fattibilità della proposta formu-
lata, ha omologato un piano del
consumatore nel quale ha consen-
tito al ricorrente di bloccare l’azio-
ne esecutiva in corso con il soddi-
sfacimento integrale in prededu-
zione di tutte le spese di procedura
e di esecuzione, autorizzandolo al
pagamento, per tutta la residua 
durata del contratto di mutuo, pa-
ri a venti anni, di una rata mensile
più che dimezzata rispetto a quel-
la originariamente pattuita in se-
de di stipula con la banca, fino al
raggiungimento del valore di
mercato del bene garantito, estin-
guendo in questo modo il 45% del-
l’originaria esposizione debitoria.

Il passaggio chiave che si legge
nel decreto di omologa è rappre-
sentato, quindi, dalla valutazione
comparativa effettuata dal tribu-
nale tra il valore corrente di mer-
cato del bene immobile e il residuo
debito del consumatore nei con-
fronti dell’istituto di credito, con
un pagamento rateale in grado di
coprire integralmente il valore di
mercato del bene stesso, compati-
bilmente con le capacità economi-
che del ricorrente.

In altri termini, il tribunale ha
valutato, ai fini dell’omologa, l’al-
ternativa liquidatoria derivante
dalla prosecuzione dell’azione
esecutiva, ovvero da un’eventuale
liquidazione del patrimonio pro-
ponibile dal consumatore nel-
l’ambito degli strumenti messi a
disposizione dalla legge 3/ 2012 e
ha concluso per la convenienza
del piano rispetto all’alternativa
liquidatoria che, nel caso di specie,
avrebbe consentito alla banca di
incassare una somma inferiore a
quella proposta e con maggiori
costi di procedura.
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LE INDICAZIONI DEI GIUDICI

1. Mutui ipotecari
Il Tribunale di Reggio Emilia ha 
omologato un piano del 
consumatore che prevede, 
previo pagamento delle spese 
di procedura, una riduzione 
della rata mensile del mutuo 
ipotecario per tutta la residua 
durata di venti anni del 65% 
perché il valore 
complessivamente pagato in 
questo modo risulta superiore 
al valore di liquidazione del 
bene immobile su cui insiste la 
garanzia della banca.
Tribunale di Reggio Emilia, 
decreto n.507 del 10 gennaio 2017

2. Debiti erariali
Il Tribunale di Barcellona Pozzo 
di Gotto, avendo ritenuto che 
l’accordo con i creditori 
prevedeva un’offerta 
superiore all’alternativa 
liquidatoria, ha omologato, con
il voto favorevole della locale 
agenzia delle Entrate, un 
accordo di ristrutturazione dei 

debiti che prevedeva il 
pagamento integrale dei 
crediti privilegiati e la falcidia 
di interessi e sanzioni 
connesse a debiti tributari.
Tribunale di Barcellona Pozzo 
di Gotto, decreto n.3348 del 16 
maggio 2018 

3. Debiti Iva e altre imposte
Il Tribunale di Reggio Emilia ha 
omologato un accordo di 
composizione della crisi da 
sovraindebitamento proposto 
da un garante di una società di 
capitali che prevedeva il 
pagamento integrale dei debiti 
relativi all’Iva e dei relativi 
interessi nella misura del 20 
per cento, nonché della sola 
sorte capitale delle altre 
imposte con una falcidia totale 
del credito privilegiato ad esse 
legato e costituito da interessi, 
sanzioni aggi e spese 
esattoriali.
Tribunale di Reggio Emilia, 
decreto del 6 settembre 2017

Per la banca la rata ridotta 
garantisce un recupero
più alto della liquidazione

LE AZIENDE

Chance
ancora poco 
utilizzata 
dalle imprese 

La possibilità di fare ricorso alle 
procedure di sovraindebitamento
è ugualmente prevista dalla legge
3/2012 per le imprese, sia in forma
individuale che collettiva. Le do-
mande proposte dalle aziende so-
no però nettamente inferiori a 
quelle presentate dai consumatori.

La cause di questo scarso inte-
resse del mondo imprenditoriale
sono diverse, a partire dalla ancora
poca conoscenza dell’istituto. Va 
poi ricordato che il ricorso alla leg-
ge 3/2012 è possibile solo per le 
imprese cosiddette sotto soglia
fallimentare, ossia le aziende non
soggetta alle procedure concor-
suali diverse da quelle previste 
dalla legge 3/2012. Per le imprese
la legge antisuicidi mette inoltre a
disposizione solo due tipologie di
procedura e cioé l’accordo di ri-
strutturazione dei debiti con i cre-
ditori e la liquidazione del patri-
monio.

La minore possibilità di scelta,
rispetto alle procedure previste 
per i per i consumatori è dovuta al
fatto che, laddove l’impresa sia or-
ganizzata in forma societaria di
società di capitali e non sia fallibile,
l’unico rischio patrimoniale per i 
soci è costituito dalla perdita del 
proprio conferimento.

Diverso, invece, è il caso delle
società di persone dove la respon-
sabilità illimitata per le obbligazio-
ni sociali spinge, più di sovente, i 
soci a ricercare una soluzione con
il ceto creditorio che permetta di 
superare la situazione debitoria 
tentando di evitare che i riflessi ne-
gativi dell’attività d’impresa colpi-
scano anche i beni personali.
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Vi possono ricorrere 
solo le Pmi escluse
dall’iter fallimentare

NOTA SOCIETÀ IMMOBILIARE DI LIVELLO NAZIONALE 
OFFRE 

LA SOTTOSCRIZIONE DEI SEGUENTI TITOLI
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WWW.MARYROSESPA.EU
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